INFONDA DIO SAPIENZA NEL CUORE
(Lettera pastorale dell’Arcivescovo di Milano Mons. Mario Delpini)
“Se ti è caro ascoltare, se porgerai l’orecchio, sarai saggio” (Sir. 6,33)
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In questo nuovo anno scolastico siamo chiamati a:
essere discepoli della sapienza
invocare la sapienza 
interrogare il presente per scelte future
ritornare all’essenziale
riconoscere che cosa veramente conta 
interpretare il vissuto dando spazio alle domande più vere 

“Le attività della comunità cristiana, come la scuola e la vita sociale, riprendono dopo la pausa estiva di questo anno così tribolato, strano, frustrante. In questa ripresa è più che mai necessario <metterci l’anima> per diventare saggi, perché l’organizzazione delle iniziative e la predisposizione del calendario non possono essere il ripetersi per inerzia di quello che <si è sempre fatto>. Cerchiamo una sapienza che orienti le scelte, gli stili, le cose. La ricerca della sapienza necessaria per vivere bene, per trovarci a nostro agio nella storia è un’arte da imparare di nuovo” ....   
LA RIAPERTURA DELLE SCUOLE
“La scuola merita di essere prioritaria... il personale scolastico ha mostrato una grande generosità e capacità di adattarsi alla situazione per continuare l ‘attività didattica... la complicazione delle procedure e gli aspetti organizzativi talora finiscono per oscurare la cura per l’educazione e l’istruzione delle giovani generazioni... Siamo un paese ospitale che pratica i valori dell’umanesimo: la stima per ciascuno, la valorizzazione per le capacità di tutti, l’educazione alla convivenza civile, la verità della speranza, la fiducia in Dio. L’inizio dell’anno scolastico può essere l’occasione per dichiarare quale sia il valore della scuola per la nostra società e con quale cura si accompagna ogni figlio d’uomo al compimento della sua vocazione... l’augurio per un anno scolastico di singolare intensità e qualità”.

In questo anno scolastico dobbiamo tenere a mente che le relazioni si baseranno soprattutto sulla comunicazione con gli sguardi. Per questo vi propongo la bella frase di Alessandro D’Avenia: “Ci Sono due modi per guardare il volto di una persona. Uno, è guardare gli occhi come parte del volto, l’altro, è guardare gli occhi e basta, come se fossero il volto”

Ci siamo abituati, in questi mesi, a guardarci negli occhi, perché il resto del volto, di solito, è coperto dalla mascherina. Nella disgrazia della pandemia è una grazia riscoprire il valore dello sguardo, quello sguardo sereno che riflette il volto di Maria, nostra Madre. È un abbraccio con gli occhi che ti avvolge con il cuore. È lo sguardo che cerchi e speri di incontrare e che puoi donare all’altro, costa poco e regala molto. 
Che bello incontrare uno sguardo buono e sorridente che incoraggia. Incrociare occhi che non ti guardano ma ti amano. Occhi che non fanno domande, ma ti fanno festa perché sono contenti di vederti. Occhi che ti regalano l’emozione in uno sguardo e il perdono in una lacrima. In quello sguardo e in quell’abbraccio c’è tutto l’amore di Dio che regala la speranza e ti sussurra che il bene avrà sempre l’ultima parola. Nelle giornate dove sovrabbondano le parole inutili, dove la fanno da padrone i giudizi che feriscono, dove le espressioni sbiadiscono per la forza delle bugie e delle frasi di circostanza, lo sguardo è la parola più vera e sconvolgente. Abbiamo bisogno di sguardi belli che ci facciano sentire importanti. Siamo tanto fragili perché abbiamo paura di perdere. Non abbiamo il coraggio di guardare negli occhi degli altri per non farci scoprire, per non mostrare il nostro cuore così vulnerabile. Preferiamo abbassare lo sguardo, perdendo l’opportunità di dare tono alla giornate, agli incontri, alle occasioni. Nessuno deve arrendersi dal continuare a regalare gli “sguardi giusti”, quelli veri sanno dirti in un istante: “Ti voglio bene”.
Quando due sguardi s’incontrano, i cuori si dicono le cose più importanti e vere, in un attimo e senza una parola. 
[bookmark: _GoBack]Ti auguro di incontrare occhi grandi, che ti aiutino a ritrovare la fortuna di essere voluto bene con il coraggio di ricominciare a voler bene, senza preoccuparti delle conseguenze. Ti auguro di riscoprire ogni giorno l’espressione “è bello per te” e poterla dire alle persone giuste: ti rende capace di gioia e portatore di futuro. Dice il desiderio di essere felici e di star bene: non da soli, ma con coloro che percorrono il nostro tratto di strada. 
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Donaci, Signore, la sapienza del cuore, rendici testimoni e guide, cosicché la nostra scuola sappia far crescere nuove generazioni capaci di nuovi stili di vita!
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